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Verbale  n. 07 

Data   05.02.2010 

 

Gruppo di Lavoro Permanente sulla Residenzialità Studentesca 

 

Si è riunito in data odierna 05.02.2010, alle ore 12.00 presso il Piccolo Auditorium di 

Ateneo sito nell’ex Scuola Superiore Reiss Romoli, il Gruppo di Lavoro Permanente 

sulla Residenzialità Studentesca  

Sono presenti: il Prof. Ferdinando di Orio, la Prof.ssa Giuseppina Pitari, la Prof.ssa 

Annalisa Monaco, il Prof. Antonello Ciccozzi, la Prof.ssa Anna Guerrieri, il Prof. 

Antonio Di Giulio, il Prof. Paolo De Paoli, il Profl Roberto Volpe, il Dott. Filippo Del 

Vecchio, il Dott. Pietro Di Benedetto, il Sig. Marco Angelini, la Sig.ra Ida Malatesta, il 

Sig. Mauro Pettinaro. 

Assenti: il Prof. Umberto Dante, il Prof. Alberto Prudenzi, il Prof. Enrico Perilli,  l’Ing. 

Pierfrancesco Scoccia, il Sig. Luca Santilli,  la Sig.ra Alessia Ettorre. 

 

Il Prof. Ferdinando di Orio apre la riunione facendo un resoconto sulla questione 

residenze per gli studenti.  

- Casa dello Studente: ad oggi ancora nulla di fatto ed anzi cosa grave è che dei 

16.000.000 di Euro destinati alla Casa dello Studente dell’Aquila come promesso 

dal Ministro Gelmini se ne sono perse le tracce. Sicuramente una parte di detta 

cifra è stata utilizzata per la questione trasporti studenti ma del resto non se ne è 

saputo più nulla. Stranamente giorni fa si è appreso da giornali e telegiornali che a 

Teramo verrà costruita la Casa dello Studente ed onestamente è una scelta che 

proprio non si riesce a comprendere visto che la difficoltà degli alloggi studenti è, 

per ovvi motivi, a L’Aquila e non certamente a Teramo. Il Rettore ha già chiesto 

notizie dei 16.000.000 alla Regione e continuerà a sollecitare informative in merito 

fino a quando non riceverà risposta.   

- Caserma Campomizzi: il Rettore informa che si attenderà la scadenza del 15 
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febbraio p.v.,  giorno di ipotetica messa a disposizione delle strutture ivi presenti a 

residenze studentesche, dopodiché, in mancanza di comunicazione ufficiale per la 

formale assegnazione dei predetti alloggi, si procederà a chiedere tempestiva 

informativa in merito agli Organi competenti. Riguardo a tale tema interviene il 

Prof. Volpe comunicando che oggi pomeriggio alle ore 17.00 ci sarà un incontro 

con il Prefetto proprio riguardo la Caserma Campomizzi. 

- Project Financing: il Rettore comunica che è stato necessario procedere 

all’annullamento del bando pubblicato in quanto non si è ottenuto in tempi utili 

dal Comune il cambiamento di destinazione d’uso del terreno. Ricordando che le 

residenze avrebbero dovuto assicurare sistemazione agli studenti già dal corrente 

anno accademico, effettuate le dovute implementazioni documentali, il nuovo 

bando dovrà necessariamente essere pubblicato a breve con l’intento primario di 

mantenere il costo di locazione pari ad € 210/studente. 

Alla luce di quanto sopra esposto, purtroppo, possiamo rilevare, nuovamente, che ad 

oggi gli unici posti letto disponibili per gli studenti restano i 320 della Reiss Romoli che 

risultano palesemente insufficienti rispetto al ragguardevole numero di iscritti 

complessivi che hanno superato le 20.000 unità. E’ evidente, pertanto, che la mancata 

assicurazione dei servizi minimi agli studenti, che sono soggetti ad un pendolarismo 

“selvaggio”, vanificherà gli sforzi fatti fino ad oggi e di fatto costringerà gli stessi a 

frequentare altri Atenei già dal prossimo anno accademico.  

Purtroppo anche per la situazione mense c’è da rilevare che ci sono ancora diverse 

difficoltà mentre per i trasporti dove da un lato c’è una grande efficienza c’è da rilevare la 

totale mancanza di pensiline che consentano l’attesa più sicura agli studenti che invece 

sono in balia di intemperie e pericoli derivanti da continue e prolungate soste lungo 

strada prive di illuminazione pubblica. 

Prende la parola la Prof.ssa Pitari la quale illustra il documento fattole pervenire dal 

Commissario Straordinario dell’ADSU – Arch.D’Ascanio e che riguarda le previsioni 

programmatiche dell’ADSU: 

“ PREMESSA 
A seguito del sisma del 6 aprile 2009, come è ben noto, l'Azienda ha subito una imprevista e 
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globale perdita di strutture e funzioni, in uno con il tragico epilogo conseguente al crollo 
della struttura residenziale in Via XX Settembre. 

A titolo esemplificativo si riportano le caratteristiche delle singole strutture e relative 
funzioni, così come risultanti a seguito delle verifiche tecniche post sisma: 

 Residenza Universitaria in L'Aquila, Via XX Settembre: 
• proprietà: Regione Abruzzo 
• utilizzo Comodato gratuito 
• destinazioni: Residenza (n° 119 p.1.) - Mensa (n° 150 posti) - Uffici – ADSU 
  Sala Informatica - Sala Studio - Sala ricreativa 
• criticità 

strutturale: 
parzialmente crollata – inagibile - Zona Rossa - 

 
> Struttura Polifunzionale in loc. Lenze di Coppito: 

• proprietà: Regione Abruzzo 
• utilizzo Comodato gratuito 
• destinazioni: Mensa (n° 200 posti) - Bar - Sala Informatica - Sala Studio - Sala 

ricreativa 
• criticità 

strutturale: 
Inagibile – ctg. "E" 

 
 Struttura Polifunzionale in loc. Monteluco di Roio: 

• proprietà: Regione Abruzzo 
• utilizzo Comodato gratuito 
• destinazioni: Mensa (n° 200 posti) - Bar - Servizi 
• criticità 

strutturale: 
Parzialmente inagibile - Ctg. "C" (P. 1°) – agibile Ctg. "A" (P.T.) - 

 
> Residenza Universitaria in L'Aquila, Via Camponeschi 

• proprietà: Istituzioni Religiose 
• utilizzo Locazione 
• destinazioni: Residenza (n° 80 posti) – Sala Studio - Palestra - 
• criticità 

strutturale: 
Parzialmente inagibile – Ctg. "B/C" - Zona Rossa – 

 
> Sala Studio Universitaria in L'Aquila, Via dell'Orto Agrario 

• proprietà: Privati 
• utilizzo Locazione 
• destinazioni: Sala Studio 
• criticità 

strutturale: 
Parzialmente inagibile – Ctg. "E" - Zona Rossa - 

 
> Residenza Universitaria Diffusa in L'Aquila, Zona Centro 

• proprietà: Privati 
• utilizzo Locazione 
• destinazioni: Residenza (n° 60 posti letto in appartamenti) 
• criticità 

strutturale: 
Parzialmente inagibili – Ctg. "B/C/E" 

 
Come ben si evince dal predetto schema riepilogativo l'Azienda, alla data del 6 aprile 2009 si 
è vista privata di ogni servizio ed attività. 

A seguito dell'intervenuta decadenza delle nomine del Presidente e del Consiglio di 
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Amministrazione dell'Azienda per il Diritto agli Studi Universitari di L'aquila, giusto 
D.P.G.R. d'A. n° 50 del 31 marzo 2006, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 della L.R. 12 
agosto 2005, n°27, così come modificato dall'art. 1 della L.R. 4 marzo 2009, n° 3, il 
Presidente della Giunta Regionale ha provveduto, con D.P.G.R. d'A. n° 73 del 23 luglio 
2009, a nominare il sottoscritto quale Commissario Straordinario dell'Azienda nelle 
more dei provvedimenti di riordino dell'Ente, con i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione affidati dalla legge regionale 6 dicembre 1994, n° 91, al Presidente ed al 
Consiglio di Amministrazione dell'Azienda, fatto salvo il disposto di cui al comma 2 dell'art. 
11 della legge regionale 24 marzo 2009, n°4. 

Dall'atto dell'insediamento l'attività è stata improntata sulla duplice direttrice: 

• quella emergenziale correlata al migliore rapporto dialettico e 
collaborativo ricercato all'interno della struttura ed all'esterno della medesima 
con le varie amministrazioni coinvolte (Regione, Comune, Dipartimento della 
Protezione Civile Nazionale, Prefettura, Forze Armate e, soprattutto con l'Ateneo 
dell'Aquila) al fine di riattivare i primi nuclei di servizi essenziali consistenti 
nell'apertura di una nuova residenza universitaria nella struttura della ex "Scuola 
Reiss Romoli" (n° 211 posti letto) e con la realizzazione di n° 2 (due) tensostrutture 
per ospitare le relative mense rispettivamente in prossimità dei due poli 
universitari di Coppito e di Pile (quest'ultimo nell'omonimo Nucleo Industriale in 
adiacenza della sede provvisoria della facoltà di Ingegneria); 

• quella più propriamente programmatica per il medio e lungo periodo, di cui 
alla presente relazione, all'uopo redatta in funzione sia delle somme a disposizione 
che dei proventi da donazioni private e contributi pubblici nazionali ed internazionali. 

A tal ultimo riguardo preme evidenziare come, a seguito di continui e costruttivi incontri sia 
con la Presidenza della Giunta Regionale, che con il Componente la Giunta preposto al 
Settore che con i massimi responsabili del Consiglio Regionale, è stato unanimemente 
condiviso il progetto di dotare la Città dell'Aquila di un consistente pacchetto di residenze 
universitarie e r e la t iv i  s e rv iz i  " c e r t i f i ca t i" ,  "garant i t i "  e ,  s opra t tut to ,  
"pubb l i c i"  a l  f in i  d i  po t e r  complessivamente pubblicizzare la Città quale "polo 
"universitario" di eccellenza non solo per la conclamata didattica ma anche per la qualità e 
quantità dei servizi resi agli studenti. 

In effetti  l'attività 2009 si  è  caratterizzata con una serie di iniziative attuative del 
"programma" così come sopra sinteticamente illustrato. 

PREVISIONI PROGRAMMATICHE RESIDENZE: 
• Via XX Settembre": 
Come sopra anticipato,  la struttura ha subito notevoli  e  dif fusi  danni per la 
riparazione dei quali verranno avviate le procedure per la redazione, nel corso delle attività 
d'Ufficio ed in relazione alle direttive comunali e regionali in materia di ricostruzione 
all'interno delle "Zone Rosse",  dei necessari elaborati tecnicoprogettuali, utili per poter 
richiedere al Commissario Delegato per la Ricostruzione degli Edifici Pubblici i relativi 
finanziamenti. 
• "Reiss Romoli": 

Incremento della dotazione degli attuali 211 posti letto con ulteriori ca. 100 p.l. nella 
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struttura già parzialmente occupata alla data del 31 dicembre 2009, avendo 
l'Università acquisita anche la restante porzione immobiliare dell'intero prestigioso 
complesso polifunzionale e comunicata all'Azienda la volontà di affidarne la gestione 
alla medesima, elevando talché l'offerta dei posti letto in quella struttura a più di 300 pl; 

"Campomizzi":- Trattasi di un nuovo complesso di incomparabile confronto sia regionale che 
nazionale essendo derivato dal recupero e riuso della omonima ex "caserma " ubicata  
a l l ' interno  de l la  p iù  nota  Caserma "Pasqual i"  in  L'Aqui la ,  loc .  Sant'Antonio, in 
posizione strategica rispetto al sistema di mobilità pubblica urbana ed extraurbana e 
baricentrica rispetto al Centro Storico ed alla "nuova" Città in via di sviluppo verso ovest. 

Il complesso, recentemente ristrutturato con fondi nazionali della Protezione Civile, è stato 
in prima fase di utilizzo adibito all'ospitalità degli sfollati in attesa di assegnazione di 
alloggi durevoli e provvisori. 

E' di interesse rappresentare che in data 20 novembre 2009, acquisita la disponibilità del 
comandante ITAJFHQ, presso la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
dell'Aquila – è stato sottoscritto un "protocollo d'intesa" tra S.E. il Prefetto, Dott. Franco 
Gabrielli, il Prof. Bernardo De Bernardinis (DPCN), il Prof. Roberto Volpe (Pro-Rettore 
dell'Università dell'Aquila) ed il sottoscritto nella sua qualità di Commissario 
Straordinario dell'ADSU al fine di trasferire, a far data dal 15 febbraio 2010 e a titolo 
gratuito, la gestione delle palazzine "C", "D", ed "E", della mensa e della cucina della 
Caserma Campomizzi dal Dipartimento della Protezione Civile; 

La struttura, articolata su tre corpi di fabbrica ad un piano, consente di poter ospitare circa 
420 studenti in comode camere doppie e relativi servizi igienici nonché di n° 15 mini 
appartamenti in uno con spazi comuni predisposti per ogni singolo corpo di fabbrica. 

L'intero complesso è già dotato di una nuova e capiente mensa di cui si tratterà a parte. 

 

• "Casale Marinangeli": 
−  Trattasi di un complesso immobiliare di proprietà del Comune di 
L'Aquila, realizzato con fondi E.R.P. regionali limitatamente al 1° lotto. 

La struttura risulta parzialmente inagibile, essendo stata classificata di ctg. "C", 
necessitante di interventi non strutturali. 

A seguito di concertazioni con l'Amministrazione comunale ne è stato richiesto il 
trasferimento in regime di proprietà all'ADSU, ovviamente a titolo gratuito, le cui 
procedure sono in corso di definizione presso gli Uffici municipali. 

Ciò consentirà all'Azienda, di poter richiedere ed acquisire, in termini sicuramente più 
operativi e deburocratizzati, i finanziamenti necessari per la realizzazione del 2° lotto, al fine 
ultimo di poter contare su un' ulteriore disponibilità di ca 100 p.1., oltre servizi comuni. 

• "Palazzo Cialente": 

A seguito di specifi "Avviso Pubblico" volto ad intercettare offerte pubbliche 
e/o private di posti letto anche se reperiti/bili nei Territori dei Comuni 
contermini alla Città di L'Aquila, è di interesse la proposta avanzata da un 
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imprenditore privato che, su  immobile  di  proprie tà  
de l l 'Amministrazione  Comunale  di  Lucol i  ( loc .  Collimento) e con il 
parziale utilizzo di fondi pubblici (L.R. 64/1999) ha prospettata la possibilità di 
garantire circa 80 p.I. in regime di convenzionamento con l'Azienda, riservandosi 
altresì la gestione dei servizi complementari (palestra) e del ristorante al fine di 
incrementare l'offerta anche ai fruitori esterni. 

• "Palazzo Ducale": 

Nel corso dell'esercizio 2010 verrà valutata ed approfondita l'ipotesi di 
poter disporre, in regime di convenzionamento, di circa ulteriori 50 p.l. nel 
Centro Storico del Comune di San Demetrio nei Vestini, oltre servizi 
complementari (ampio parcheggio, ristorante, sala riunioni, biblioteca). La 
struttura, tipo alberghiero, di proprietà comunale, verrà "recuperata" con il 
concorso di risorse pubbliche (non dell'Azienda) e private. 

• "Plesso Scolastico in loc. Marana di Montereale" 

Nel corso dell'esercizio 2010 verrà valutata ed approfondita l'ipotesi di 
poter disporre, in regime di convenzionamento, di circa ulteriori ca 40 p.l. 
in ca 20 mini alloggi nella frazione di Marana di Montereale. La struttura, di 
proprietà comunale, verrà "recuperata" con il concorso di risorse pubbliche e 
private. 

• "Flesso Scolastico in loc. Marana di Montereale" 

−  Nel corso dell'esercizio 2010 verrà valutata ed approfondita l'ipotesi di 
poter disporre, in regime di convenzionamento, di circa ulteriori ca 40 p.l. in 
ca 20 mini alloggi nella frazione di Marana di Montereale. La struttura, di 
proprietà comunale, verrà "recuperata" con il concorso di risorse pubbliche e private. 

• "Progetto RESIDENZA DIFFUSA" 
−  Nel corso dell'esercizio 2010 si prenderà in considerazione la possibilità di 
attivare una forma di residenzialità alternativa rivolta ad intercettare 
alloggi privati "certificati e garantiti", in termini di sicurezza e qualità, nel 
territorio aquilano e, comunque entro una distanza tale che consenta una 
significativa pendolarità con mezzi pubblici non superiore ai 30 minuti. 

MENSE e CUCINE 

• "Monteluco di Roio": 

−  A seguito della definitiva "riclassificazione" in catg. "C" (ma con i locali 
cucina e bar, siti al piano terra dell'edificio, dichiarati agibili) della 
struttura regionale, affidata ai fini degli anni '90 in comodato d'uso gratuito 
all'Azienda per i compiti d'istituto, è stato possibile avviare i lavori di 
"riparazione" dei locali cucina con anticipazione dei fondi da parte dell'Azienda. 

I lavori, in corso di ultimazione, consentiranno la ripresa delle attività di 
cucina e preparazione dei pasti verso la metà del mese di febbraio 2010 con una 
conseguente 
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"riqualificazione" della qualità del cibo e la riassunzione del personale oggi in 
cassa integrazione speciale. 

L'attività che verrà ivi esercitata consentirà di trasportare e smistare le vivande in 
formula "catering" ovviando alle criticità che sono state registrare nella preparazione e 
trasporto dei pasti da Sora (FR), sede della Società "C. R. C. " S.r.l., attuale gestore del servizio 
ristorativo. 

• "Reiss Romoli": 

− In relazione ai recenti incontri ed alle raggiunte concertazioni con i 
Vertici ed i mas s imi  Responsabi l i  amminis trat ivi  de l l 'Univers i tà  
de l l 'Aqui la ,  ed  a l la  conseguente recente comunicazione del 21 gennaio 
2010, l'Azienda verrà messa in condizione di poter utilizzare sia la cucina 
(di estrema e pregevole fattura e funzionalità) che l'adiacente locale già 
destinato ad autorimessa, da recuperare quale locale mensa. 

• "Campomizzi": 

−  Come già anticipato, all'interno del complesso immobiliare il 
D.P.C. ha curato la realizzazione di un nuovo fabbricato destinato a cucina e 
mensa con la capacità di ca 380 posti a sedere. 

La disponibilità di tale struttura è stimata per la fine del mese di 
febbraio, in relazione a quanto definito dal richiamato protocollo d'intesa. 

• "Loc. Bazzano – 1V.LS.": 
− Al fine di poter offrire un adeguato servizio mensa anche agli studenti 
del "Polo Umanistico" localizzato provvisoriamente nel Nucleo Industriale di 
Bazzano, verrà attivato, entro i primi mesi dell'anno 2010, un locale di circa 
600 mq. da adibire a "rinvenimento" e distribuzione di quei pasti che 
verranno preparati nella cucina di Roio. 
 

 STRUTTURE POLIFUNZIONALI 
• "Loc. Lenze di Coppito – c/o Polo Universitario": 

-  Come sopra anticipato,  la  s truttura ha subito notevoli  e  di f fus i  danni per  la  
riparazione dei quali verranno avviate le procedure per la redazione, nel corso dei primi 
mesi dell'anno 2010, dei necessari elaborati tecnico-progettuali, utili per poter richiedere al 
Commissario Delegato per la Ricostruzione degli Edifici Pubblici i relativi finanziamenti. 

• "Loc. Lenze di Coppito – c/o Casale Marinangeli": 
Il Governo del Canada ha inteso finanziare la costruzione di un centro polifunzionale per 
gli  s tudenti  i scritti  al l 'Università dell 'Aquila e ,  con questo contribuire  all'impegno 
per la rinascita della Città. 

La struttura verrà articolata su un'area messa a disposizione dal Comune di L'Aquila e 
sarà adiacente al complesso residenziale studentesco nella omonima località integrando 
così l'offerta agli studenti del Polo Universitario di Coppito. 
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L'immobile, riecheggiante per forma planimetrica l'impianto urbano dell'Aquila e, per 
taluni aspetti il logo (foglia di acero) del Canada, verrà realizzata interamente in 

legno, con ampie vetrate e verrà destinata a Palestra, fitness, sale studio e spazi comuni di 
socializzazione, per un totale di ca. 1.500 mq. 

Il progetto è già stato approntato dagli Uffici del DPC, d'intesa sia con 
l'Amministrazione Comunale che con gli Uffici dell'Azienda che, ovviamente, con i Responsabili 
Tecnici ed Amministrativi del Governo Canadese, e sono in corso le procedure di appalto, per un 
costo presunto pari ad 3 M€. 

• "Loc. Pile-NIS – c/o Polo Universitario ex Optimes": 
− A seguito di assegnazione di un lotto di terreno di ca. 4.000,00 mq da parte 
del Nucleo Industriale dell'Aquila, previa specifica richiesta del sottoscritto, nella sua 
qualità di Commissario dell'Azienda, è previsto in bilancio lo stanziamento 
necessario all'acquisto dello stesso che, presumibilmente, ammonterà ad € 
100.000,00, sulla scorta dei valori indicativamente quantificati dagli Uffici del 
Nucleo. 

Sul terreno in oggetto verrà realizzata una struttura polifunzionale ad un piano pari 
a ca. 850 mq destinato a mensa, sale studio e servizi, con un costo presunto di € 
1.800.000,00 di cui: 

- € 1.000.000 a valere su fondi DPC; 

- € 409.900 a valere su donazione dell'Organizzazione Cittadinanzattiva onlus e 
Coca Cola HBC Italia; 

-  € 400.000 a valere sul bilancio ADSU di L'Aquila ai sensi dell'art. 1, co 1, 
della L.R. 9 gennaio 2010, n°. 

• "Loc. Sant'Antonio – c/o ex Caserma Campomizzi": 
- Il Governo canadese ha promosso una raccolta di fondi privati per la 
costruzione di un ulteriore centro polifunzionale per gli studenti iscritti 
all'Università dell'Aquila e, con questo contribuire alla rinascita della Città e, in 
particolare ad incrementare l'offerta di servizi agli studenti universitari in 
termini di eccellenza quali-quantitativa. 

La struttura destinata esclusivamente a sale studio, pari a ca. 750 mq coperti, 
sviluppata su un solo piano, verrà articolata su un'area messa a disposizione dal 
Comune di L'Aquila e sarà adiacente al complesso residenziale studentesco nella 
omonima località integrando così l'offerta agli studenti. 

Il costo presunto ammonta a ca. M€ 2,0 e transiterà nel patrimonio dell'Azienda a 
titolo gratuito. 

SERVIZI AGLI STUDENTI 

Ad integrazione dei programmi relativi alla riattivazione e potenziamento dei servizi 
"strutturali" agli studenti, l'Azienda ha destinato notevoli risorse (+15 % rispetto all'anno 
2008) per il mantenimento e l'implementazione degli standards, così come individuati negli 
anni precedenti, per tutto quanto concerne le iniziative rivolte al sostentamento di tipo 
economico a favore delle seguenti categorie: 

6
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- Studenti bisognosi; 
- Studenti diversamente abili; 
- Studenti particolarmente meritevoli; 
- Convenzioni con Università e Istituti AFAM per interventi culturali, ricreativi e 
sportivi. 

 ADSU 

Per quanto riguarda la sede degli uffici dei quali l'Azienda, come ben noto, ne è 
sprovvista a seguito del crollo della struttura di Via XX Settembre, si provvederà 
nei primi mesi dell'anno, non appena il Comune avrà trasferito la proprietà 
della struttura e dell'area circostante, ad allestire circa 10 container in località 
"Lenze di Coppito" davanti a Casale Marinangeli in cui insediare la sede degli uffici stessi 
oltre a ripristinare un servizio bar. 

Per quanto riguarda il personale, nel corso dell'anno 2010 ci sarà il pensionamento di 
due dipendenti che, sommati ai pensionamenti degli anni precedenti, determineranno 
una forte carenza di personale se rapportata ai servizi che l'Azienda dovrà gestire. 

Pertanto, nel corso dell'anno, si provvederà ad avviare tutte le procedure necessarie 
alla programmazione e rimodulazione del personale in funzione della nuova 
organizzazione dell'Azienda e di tutte le iniziative che verranno adottate. 

Si confida nella usuale e fattiva collaborazione della Regione in modo da poter 
portare a termine tutte le iniziative che l'Azienda intende adottare, così come esposto 
nella presente relazione e meglio quantificata nell'allegata relazione tecnico finanziaria.” 

 

Prende la parola la Sig.ina Ida Malatesta la quale ringraziando la Commissione per 

l’immane ed efficace lavoro svolto conferma però, che il sentore che gli studenti il 

prossimo anno accademico andranno via dall’Ateneo aquilano se non verrà risolto il 

problema delle residenze, è purtroppo una certezza. Anche il Sig. Pettinaro conferma 

tale ipotesi dicendo che i comitati studenteschi hanno più volte chiesto incontri con la 

Regione e non ottenendo nulla sono stati fatte manifestazioni ed esposti.  

Interviene il Dott. Di Benedetto che espone il documento “Progetto di cittadinanza 

studentesca”:  

“ PROGETTO DI CITTADINANZA STUDENTESCA 

La situazione venutasi a creare dopo il sisma, modificando radicalmente la situazione 
logistica dell'Ateneo e la disponibilità di strutture e servizi pubblici e privati ha fatto 
emergere con forza la necessità di dare un maggior supporto agli studenti 
dell'Università dell'Aquila. L'Università non può limitarsi ad essere un luogo di studio 
per i suoi studenti ma deve sempre più esserne la "casa comune", dove condividere gran parte 
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della giornata. 
Il silenzio assordante di alcune amministrazioni a ciò preposte istituzionalmente ha 

anche evidenziato la necessità che l'Ateneo si faccia promotore e stimolo dei loro interventi, 

aprendo strade, aggregando risorse e suggerendo soluzioni. 

La concorrenza tra Atenei, resa ancor più evidente da talune iniziative promosse da altre 
sedi nel periodo post-sisma, impone di promuovere l'Ateneo in una prospettiva 
globale, che aggreghi le tante iniziative che, in aggiunta alla qualità della didattica, 
possono indurre a preferire l'Università dell'Aquila ad altre sedi. 

Il tutto deve tendere a rendere effettivo e concreto il concetto di cittadinanza studentesca, 

che deve vedere nell'approvazione della carta dei Diritti degli Studenti il suo punto di 

partenza verso iniziative partecipate ed innovative. 

Obiettivi 

1) Gestione servizi a valore aggiunto: promuovere, coordinare, gestire in forma 
integrata tutti  quei servizi e agevolazioni dei quali gli  studenti possono 
beneficiare,  e  che si configurano come un valore aggiunto rispetto alla pura offerta 
didattica (pensiamo non solo ai trasporti gratuiti istituiti in questi giorni o alla bacheca 
– già attiva – per la disponibilità di alloggi, ma anche gli sconti per la stagione teatrale 
e dei concerti, per gli skipass ed altre attività sportive o alle varie opportunità di 
borse di studio per l'Italia e l'estero che si dividono tra progetti erasmus, 
collaborazioni internazionali standard o collaborazioni occasionali istituite dopo il 
sisma). 

2) Strategia integrata di comunicazione digitale a ciclo continuo con introduzione 
della PEC per gestire i rapporti con gli studenti 

3) Potenziamento ed integrazione delle attività di tutorato. Sebbene la L. 341/90 lo 
definisca come uno specifico compito affidato alla docenza, si ritiene necessario 
potenziare i servizi, soprattutto per quanto riguarda il  tutorato in ingresso e in 
itinere.  Si deve tendere all'attribuzione automatica, ad inizio di ogni anno 
accademico, di un tutor-docente a ciascuno studente, così come sancito dalla Carta 
dei Diritti degli Studenti, art 2 comma 6. Va sul punto mantenuta una linea di 
continuità, apportando tutti i miglioramenti necessari, rispetto al modello di tutorato 
in essere nell'Ateneo che ha ricevuto l'apprezzamento e due finanziamenti del MIUR, 
costituito da 3 fasi: 
tutorato d'Ingresso a valenza informativae a valenza didattica per quanto 

attinene l'azzeramento dei debiti formativi in ingresso (ADI Attività Didattica 

Integrativa con il coinvolgimento degli studenti senior, 

tutorato in itinere costituito da: 
-rapporto individuale studente/docente-tutore, 
- servizio SACS di ascolto e di supporto pedagogico e psicologico già in atto dal 
1992; - tutorato per il riorientamento delle carriere; 
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- attività tutoriale con progetti specifici per la riduzione del numero degli studenti fuori 
corso. Tutorato in uscita  cioè il servizio di placememt 

4) Potenziamento del servizio di e-Iearning. In questo momento difficile dal punto di 
vista della logistica, la modalità e-Iearning può e deve rappresentare un'alternativa alle 
attività didattiche tradizionali. L'approccio innovativo accompagnato da una opportuna 
pubblicità 
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può rappresentare un modo di rilancio delle attività tecnico-scientifiche attraverso modalità 
consolidate e al contempo caratterizzate da aspetti moderni e immediatezza del messaggio. 
5) Ampliamento della fruibilità delle biblioteche. In questo momento di scarsa presenza di 
luoghi di studio, le biblioteche diventano un servizio ancor più importante. Si potrebbe pensare di 
estendere l'orario di apertura all'intero arco della giornata, al sabato e nei week end, con un ampio 
utilizzo di contratti di collaborazione studentesca. 
6) Attivazione e supporto all'organo Garante degli Studenti di cui all'art.22 dello Statuto. 

Interventi 

1) Ristrutturazione degli uffici della didattica con la creazione di un 'area cui afferiscano: 
a. un ufficio per il diritto allo studio che gestisca tutte le attività a valore aggiunto per 

gli studenti, il tutorato in ingresso e la comunicazione verso gli studenti, curando la 
piena attuazione della carta dei diritti degli studenti 

b. un ufficio per la programmazione didattica che coordini e semplifichi le attività 
connesse 

c. una rivisitazione delle competenze dell'ufficio placement, estese al tutorato in 
itinere ed al supporto al Garante degli Studenti. 

2) Semplificazione ed automazione procedure, in particolare con riferimento ai tempi di 
approvazione dei piani di studio o del riconoscimento CFU. 
3) Pieno utilizzo dei fondi del Ministero per il tutorato. Identificazione degli studenti senior ed di 
un Tutor Day come già sperimentato da alcuni anni presso la Facoltà di Medicina. Effettuazione di una 
indagine conoscitiva (mediante il questionario già sperimentato negli anni precedenti), sui bisogni 
espressi ed inespressi degli studenti che dopo il terremoto presentano una strutturazione diversa rispetto 
a prima. Potenziamento del servizio SACS di ascolto e di supporto pedagogico e psicologico 
4) Istituzione di uno sportello di consulenza agli studenti per informazioni di carattere 
amministrativo e burocratico. Per tale compito di consulenza, potrebbero essere utilizzati anche i 
contratti di collaborazione studentesca (le c.d. 150 ore), contribuendo così ad instaurare un rapporto 
più diretto e cordiale tra tale ufficio e l'utenza studentesca. 
5) Attivazione di una carta multiservizi che integri le funzioni di libretto universitario, tessera per 
la fruizione di servizi di Ateneo (biblioteca) e non (trasporti, mensa) e che possa anche essere utilizzata 
come strumento di regolazione delle transazioni monetarie con l'Ateneo. 
6) Sviluppo su piattaforma moodle di attività didattiche e di orientamento con modalità e-
learning. Moodle consente, infatti, di utilizzare ogni metodologia formativa tradizionale scegliendo le 
strategie più opportune in accordo con gli obiettivi formativi. Ciascuna Facoltà tecnico-scientifica, 
pertanto, potrà avvalersi di questo strumento con l'apporto di società specializzate nello sviluppo del 
sistema e-learning. Si provvederà, quindi, alla produzione di oggetti e materiali didattici, test di 
autovalutazione e verifica, da immettere sulla piattaforma moodle attraverso la una collaborazione 
con aziende partner al livello europeo. Sarà cura dei docenti fornire il materiale informativo relativo, 
sia sottoforma cartacea che su supporto informatico. Tramite i fondi POR avremo la possibilità di 
finanziare questo specifico segmento del progetto. 
7) Ampliamento delle possibilità di fruizione dei servizi bibliotecari anche tramite l'utilizzo più 
ampio delle risorse elettroniche. 
8) Allestimento e gestione di uno  spazio di Ateneo interfacoltà per lo studio e 
l'approfondimento dotato di connessione wi-fi e attrezzature multimediali che resti aperto anche 
nei fine settimana. 
9) Supporto alla mobilità studentesca con l'istituzione di un tutor con esperienza di mobilità per 
ogni Facoltà in supporto della mobilità outgoing ed incoming ed il coinvolgimento dell'associazione 
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AQUILASMUS nella ricerca di alloggi e nella fase di inserimento nella comunità studentesca. L'azione 
andrà affiancata poi da un miglioramento dell' informazione delle opportunità di studio all'estero con 
pieno riconoscimento ed uno snellimento delle procedure di erogazione delle borse di studio. 
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Azioni di sostegno 

1) Monitoraggio della qualità percepita dei servizi, in particolar modo con 
l'adesione al proget to  "Mett iamoci  la  facc ia"  de l  Mini s tero  per  la  Pubbl ica  
Amminis trazione  e  l'Innovazione 

2) Distribuzione di parte del fondo incentivante per il personale tecnico-
amministrativo in relazione all'attuazione del presente progetto e tenendo conto del 
monitoraggio di cui sopra. “ 

 

Il Rettore riguardo al documento “Cittadinanza Studentesca” comunica che lo stesso 

Senato Accademico ha espresso grande apprezzamento per il lavoro svolto e si resta in 

attesa che lo stesso ottenga il parere del Consiglio Studentesco.   

In conclusione il Rettore ribadisce la posizione dell’Università a fianco dei propri 

studenti. L’Ateneo deve essere loro difensore civico.  

Dato certo per il prossimo anno deve essere quello della fine del pendolarismo a favore 

di residenze senza le quali si andrà incontro ad una crisi sicura. I prossimi mesi saranno 

decisi e se non ci sarà una risposta netta e decisa e ci sarà purtroppo il rischio di perdite 

enormi.   

 

 
La seduta viene sciolta  alle ore 13.30.  

 

 

    F.to Il Segretario             F.to Il Presidente 

(Francesca Larocchia)      (Prof. Ferdinando di Orio) 

      


